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Sintesi dell’esito della discussione in Consiglio di Dipartimento 

Il Consiglio di Dipartimento si è riunito, per la discussione del Documento di riesame predisposto 
dalla CGAQ-Dip, il giorno 27/11/2025. Il Referente della Commissione Qualità illustra in maniera 
sintetica le modalità e le finalità con le quali è stato redatto il rapporto di riesame che accompagna 
nell’iter istituzionale il documento del Piano Strategico Dipartimentale 2023-2025 sottolineando i 
mutamenti intercorsi dall’approvazione del precedente Piano Strategico avvenuta nel 2022.  
Sono stati discussi i mutamenti impattanti le linee strategiche del Dipartimento che sono molteplici, 
sia a livello di Ateneo e Dipartimento, sia a livello nazionale (MUR). 
A livello di Ateneo è stato effettuato, nel settembre 2025, l’aggiornamento del Piano Integrazione 
Attività e Organizzazione (PIAO) nel quale trovano rilevanza i seguenti obiettivi operativi come: 
- l’implementazione di un modello per la gestione integrata dei dati relativi a progetti e attività di 
ricerca; 
- potenziare il fundraising e rafforzare le competenze interne in linea con i criteri di AVA3; 
- incrementare la mobilità internazionale outgoing di studenti, dottorandi e personale tecnico-
amministrativo. 

A livello Dipartimentale: 
- la qualità della ricerca risulta nel complesso eccellente anche in relazione al SSD di appartenenza; 
- nella terza missione/impatto sociale le azioni intraprese hanno avuto successo rispetto all’impatto 
sociale prodotto; 
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- la qualità della didattica è aumentata grazie alla multidisciplinarità ed allo sviluppo di una 
formazione relativa alle ultime tecnologie (robotica e laparoscopica), mentre sono ancora poco 
utilizzati i questionari OPIS; 
- nelle risorse strutturali vengono evidenziati gli alti costi di gestione e di modernizzazione 
necessari nel renderle ancora più fruibili e funzionali agli studenti ed ai ricercatori; 
- il personale docente e TAB è pienamente inserito negli obiettivi dipartimentali, tuttavia, si 
manifesta il bisogno di un piano assunzionale in vista delle prossime quiescenze; 
- nel sistema di governo la collegialità e la condivisione della visione dipartimentale si è dimostrata 
essenziale per il raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano triennale; 
- nell’organizzazione dipartimentale riveste un ruolo centrale l’attività svolta dalla Commissione 
Qualità, supportata dai cinque gruppi di lavoro (terza missione/impatto sociale, ricerca, didattica, 
internazionalizzazione e piano strategico) attraverso una visione di insieme. 
Presentato, discusso e approvato in Consiglio di Dipartimento in data: 27/11/2025 
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1. Introduzione 

Il Dipartimento di Chirurgia, a partire dal 2018 si è dotato del Piano Strategico Triennale, seguendo 
le indicazioni dell’Ateneo e con l’introduzione del Modello AVA3 ha redatto il Piano Strategico 
Triennale 2023-2025 (approvato dal Consiglio di Dipartimento del 19/05/2023).  

Il riesame periodico nel corso del triennio 2023-2025 della politica strategica del Dipartimento di 
Chirurgia è stata parte integrante dell’Assicurazione della Qualità, in quanto, ha verificato la qualità 
del Dipartimento intesa come rispondenza tra obiettivi prefissati e risultati ottenuti, e efficacia delle 
azioni intraprese e adeguatezza delle risorse. Tale processo ha individuato, inoltre, le cause degli 
scostamenti tra gli obiettivi e risultati per individuare le azioni più appropriate per allineare gli 
obiettivi del Piano Strategico Dipartimentale con quello di Ateneo. 

Il Dipartimento di Chirurgia ha effettuato, per ciascun obiettivo del Piano Strategico Triennale, 
un’analisi dei risultati conseguiti nell’ambito dell’offerta formativa, dell’attività di ricerca, della 
terza missione, dell’internazionalizzazione, degli spazi e attrezzature e del Dipartimento; per tale 
analisi abbiamo preso come riferimento i dati quantitativi (stato degli indicatori rispetto al valore di 
partenza/baseline e al target prefissato) e lo stato di avanzamento delle azioni intraprese per il 
raggiungimento degli obiettivi. 

La Commissione Qualità, istituita il 03/04/2023 (approvata dal Consiglio di Dipartimento del 
03/04/2023) ha permesso di individuare strategie utili a monitorare la qualità della didattica, della 
ricerca, della terza missione/impatto sociale, internazionalizzazione e organizzazione e per meglio 
monitorarle all’interno del Consiglio di Dipartimento sono stati individuati altri cinque gruppi di 
lavoro rispettivamente dedicati alla didattica, ricerca, terza missione/impatto sociale 
internazionalizzazione e organizzazione. Con medesima delibera nella seduta del Consiglio di 
Dipartimento del 03/04/2023, alla Commissione Qualità sono state affidate anche le attività utili a 
definire le politiche di stimolo e incentivazione per il personale docente e tecnico-amministrativo. 

La conduzione finale del processo del riesame è consistita di tre riunioni (tenutesi i giorni 
15/04/2025, 25/07/2025 e 16/10/2025) delle Commissioni ad hoc nominate che hanno analizzato gli 
obiettivi e i risultati raggiunti o non raggiunti in maniera critica ma costruttiva con i dati provenienti 
dall’Ateneo o dal lavoro svolto dalle Commissioni. 
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2. Analisi del contesto, rischi e opportunità 

La mission del Dipartimento di Chirurgia ha come obiettivi la promozione del patrimonio umano 
con la programmazione di nuove assunzioni sia per il personale docente sia per il personale TAB, il 
miglioramento della visibilità della ricerca scientifica a livello internazionale, l’avanzamento della 
qualità della didattica utilizzando tutti gli strumenti più innovativi, una crescente visibilità dei 
programmi di terza missione e impatto sociale, l’internazionalizzazione, la parità di genere in 
chirurgia e in ultimo la sostenibilità green. 

 

PIANO ASSUNZIONALE. 

Il mancato verificarsi dei valori attesi è riconducibile alle risorse messe a disposizione dall’Ateneo, 
le quali non hanno consentito l’indizione di concorsi per nuovi ricercatori. Un uguale riflessione va 
fatta per quanto riguarda la strutturazione dei giovani colleghi da parte dell’Azienda Policlinico 
Umberto I. Nel contesto generale del Dipartimento questo mancato ricambio generazionale ha 
comportato una riduzione del personale docente ma che con la programmazione del prossimo piano 
strategico verrà riproposto un corposo piano assunzionale e compatibilmente con le risorse messo in 
atto. 

 

RICERCA. 

Le fasce di valutazione dei prodotti di ricerca nella VQR (Valutazione della Qualità della Ricerca) 
sono: Eccezionale, Eccellente, Standard, Sufficiente, e Scarsa rilevanza o Non accettabile. Queste 
fasce rappresentano il livello di qualità attribuito ai prodotti della ricerca. Il processo di valutazione 
tiene conto di vari aspetti, tra cui l'originalità, l'impatto scientifico, la rilevanza per la società e 
l'innovatività. Una corretta categorizzazione nell’incremento dei prodotti alle prime due fasce di 
valutazione è stata delegata alla apposita Commissione Ricerca del Dipartimento che si è avvalsa 
dei criteri generali della VQR per indicare le fasce dei prodotti inseriti in IRIS. 

La Commissione Ricerca ha evidenziato come complessivamente la qualità della produzione 
scientifica dei prodotti inseriti su IRIS fosse eccellente sia numericamente sia come citazioni sia 
come impatto scientifico (pubblicazioni n. 220 anno 2023, pubblicazioni n. 255 anno 2024, 
pubblicazioni n. 125 anno 2025, dato non consolidato). 

Da sottolineare che rispetto agli indici di valutazione, nell’anno 2023 emerge un incremento 
significativo per quanto concerne l’indicatore “Proventi da ricerche commissionate, trasferimento 
tecnologico e da finanziamenti competitivi rispetto ai docenti di ruolo del Dipartimento” che è 
passato 457 a 3403 con un incremento di 7 volte rispetto al 2022 mentre nel 2024 non si registrano 
proventi dalla ricerca e dal trasferimento tecnologico. 

 

DIDATTICA. 

Il Dipartimento di Chirurgia ha incardinati al suo interno dieci Corsi di Laurea Triennale in 
Infermieristica, e tre Docenti sono Presidenti di Corsi di Laurea Triennale in Infermieristica. Vanto 
del Dipartimento sono la Direzione delle Scuole di Specializzazione in Chirurgia Generale e 
Chirurgia Plastica, Ricostruttiva e Estetica e del Dottorato di Ricerca in Tecnologie Avanzate in 
Chirurgia. Nel Dipartimento di Chirurgia hanno, inoltre, sede cinque Master di Primo Livello, 
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quattro Master di Secondo Livello e due Corsi di Alta Formazione. L’offerta didattica nelle due 
Scuole di Specializzazione e nel Dottorato di Ricerca è fortificata dalla possibilità di avere 
disponibili le ultime tecnologie chirurgiche (la laparoscopia 3D e il robot DaVinci) che permettono 
di fornirne una formazione all’avanguardia e funzionale ai percorsi formativi più attuali. Il 
Dottorato di Ricerca all’unanimità nel verbale del 13 novembre 2025 ha approvato il documento 
DAMS 2025, discutendo tutte le aree di miglioramento che rappresentano un investimento per 
consolidare il profilo internazionale del Dottorato e per garantire risultati formativi e professionali 
di impatto. I Corsi di Laurea Triennali incardinati nel nostro Dipartimento hanno l’obiettivo di 
assicurare allo studente un’adeguata padronanza di metodi e contenuti generali ma anche 
l’acquisizione di specifiche conoscenze professionali e i nostri Docenti che svolgono attività clinica 
all’interno del Dipartimento offrono una didattica aggiornata e ampiamente in linea con gli obiettivi 
dei Corsi di Infermieristica. Nel Dipartimento sono presenti anche due laboratori di ricerca 
(VALDONI-LAB e Laboratorio di Medicina Sperimentale) che permettono sia ai docenti sia ai 
discenti la possibilità di svolgere ricerche clinico traslazionali e biologico traslazionali. 

 

PROGRAMMI TERZA MISSIONE E IMPATTO SOCIALE. 

Per quanto riguarda le attività di terza missione e impatto sociale nel corso del triennio in esame 
abbiamo registrato un indice pari a 0,125 nel 2022, a 0,048 nel 2023 e a 0,048 nel 2024. Questi 
valori sono sostanzialmente stabili nel corso del triennio in esame e consoni con la vocazione alla 
terza missione del Dipartimento di Chirurgia. 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE. 

Le difficoltà burocratiche nei rapporti con paesi extra UE e le difficoltà burocratiche nei rapporti 
con le istituzioni UE hanno limitato l’obiettivo di internazionalizzare maggiormente il 
Dipartimento. Da segnalare il Sino-Italian Medical Humanity Exchange Program in Digestive 
Surgery. The First Sino-Italian Summit Forum on Digestive Surgery 
(https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/report-sino-italian-medical-humanity-exchange-program-
digestive-surgery). Abbiamo registrato inoltre un sostanziale aumento degli studenti extra UE nel 
corso di Specializzazione in Chirurgia Generale. 

 

PARITÀ DI GENERE. 

La parità di genere in chirurgia generale è e sarà sempre un obiettivo del Dipartimento. Abbiamo 
organizzato con estremo successo di partecipazione e visibilità un simposio su questo argomento 
(https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/convegno-parita-di-genere-chirurgia-0). 

Un’analisi più generale del contesto della chirurgia generale fa vedere come sempre più donne 
stiano accedendo alla carriera accademica e quindi nei prossimi anni vedremo sicuramente 
un’inversione del rapporto professori ordinari uomini/donne. 

 

SOSTENIBILITÀ GREEN. 

Abbiamo cominciato a confrontarci su idee che consentano soprattutto in ottica ristrutturazione del 
Policlinico Umberto I l’utilizzo più razionale dello strumentario disposable di sala operatoria. 

https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/report-sino-italian-medical-humanity-exchange-program-digestive-surgery
https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/report-sino-italian-medical-humanity-exchange-program-digestive-surgery
https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/convegno-parita-di-genere-chirurgia-0
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3. Stato delle azioni di miglioramento precedenti 

Le azioni di miglioramento sono monitorate con le riunioni delle Commissioni mentre alla 
Commissione Qualità sono state affidate le attività di monitoraggio utili a definire le politiche di 
stimolo e incentivazione per il personale docente e tecnico-amministrativo. 
Questo ha permesso di valutare gli scostamenti rispetto ai valori attesi e ha provato a correggerli 
adeguandoli ai cambiamenti dei contesti che si sono verificati nel corso del triennio. 
  
Azione di miglioramento 
(riesame precedente) 

Stato (in corso, 
conclusa, non avviata) Esiti e impatti Commento sintetico 

Piano Assunzionale In corso L’inserimento di 
giovani ricercatori e 
personale TAB 
permette di ottenere il 
ricambio 
generazionale e in 
prospettiva 
implementare 
didattica e ricerca e la 
funzionalità 
complessiva del 
Dipartimento. 

Importante piano 
assunzionale per il 
personale docente e 
TAB in considerazione 
delle quiescenze già 
avvenute e delle 
prossime che 
avverranno in maniera 
massiccia nel prossimo 
triennio. 

Ricerca In corso La qualità della 
ricerca scientifica sia 
biologico 
traslazionale sia 
clinico traslazionale è 
stata valutata come 
eccellente dalla 
Commissione Ricerca 

La qualità della ricerca 
scientifica del 
Dipartimento è 
costantemente 
monitorata per 
consentire un ranking 
sempre migliore. 

Didattica In corso Il Dipartimento ha 
incardinati dieci corsi 
di Laurea Triennale, 
due Scuole di 
Specializzazione, un 
Dottorato di Ricerca e 
vari Master offrendo 
quindi una ampia e 
articolata didattica 
ben organizzata.  

L’offerta formativa dei 
dieci Corsi di Laurea 
Triennali, delle due 
Scuole di 
Specializzazione e del 
Dottorato sono 
perfettamente in linea 
con i requisiti per 
l’accreditamento. 

Programmi terza 
missione e impatto 
sociale 

In corso Il programma di terza 
missione approvato 
nel corso del triennio 
ha avuto un impatto 
mediatico e di 
risultato eccellente. 

Il Dipartimento intende 
sviluppare ancora di più 
i programmi di terza 
missione e impatto 
sociale dove nel corso 
dei trienni precedenti ha 
sempre dimostrato di 
avere un grande 
successo. 

Internazionalizzazione In corso Il Dipartimento 
costantemente cerca 

Le difficoltà 
burocratiche e 
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di aumentare la sua 
visibilità 
internazionale anche 
se esistono numerose 
difficoltà 
organizzative e 
burocratiche. 

organizzative hanno 
limitato 
l’internazionalizzazione. 

Parità di Genere In corso Un giusto rapporto 
soprattutto per quanto 
riguarda l’apice della 
carriera universitaria 
permetterà la parità di 
genere. 

Il Dipartimento di 
Chirurgia da anni sta 
portando avanti una 
politica di inclusione e 
di crescita professionale 
basata sul merito e non 
sul sesso. 

Sostenibilità green Non avviata Miglioramento 
dell’efficienza 
energetica e della 
sostenibilità 
ambientale. 

In prospettiva un’azione 
che più di altre può 
portare a un 
miglioramento 
importante del 
benessere individuale e 
collettivo. 

Sintesi complessiva: 

L’analisi delle azioni di miglioramento intraprese ha mostrato: 

che i programmi terza missione/impatto sociale (“Alfabetizzare la salute. Dove, come e quando mi 
curo. Ambulatorio Medico-Chirurgico di prossimità” e “Padel e Salute”) hanno ottenuto risultati 
eccellenti (indice pari a 0,125 nel 2022; a 0,048 nel 2023; a 0,048 nel 2024);  

un’importante vocazione alla parità di genere testimoniata anche attraverso il convegno “Parità di 
genere in chirurgia” e la contestuale istallazione di “una panchina rossa” (come simbolo del 
contrasto alla violenza di genere) presso il Dipartimento; 

l’avvio del programma assunzionale per l’inserimento di giovani ricercatori e del personale TAB 
condizionato dalle risorse fornite dall’Ateneo (tre ricercatori, sei TAB nel triennio); 

l’avvio dell’azione per migliorare la qualità della ricerca ha permesso la crescita di linee di ricerca 
differenti in relazione alle diverse competenze dei docenti e ricercatori del Dipartimento (valore 
raggiunto 10% anno 2023; valore raggiunto +15% rispetto al 2022 anno 2024; valore raggiunto 
+20% rispetto al 2022 anno 2025). L’integrazione tra la ricerca scientifica e l’attività assistenziale 
ha consentito un miglioramento della produzione scientifica anche per un progressivo incremento 
delle casistiche operatorie e la partecipazione a studi multicentrici inter-ateneo e con centri di 
ricerca di prestigio a livello nazionale ed internazionale; 

l’avvio del miglioramento della qualità della didattica, con la promozione di programmi di didattica 
multidisciplinare per specializzandi e dottorandi. I nuovi docenti che hanno partecipato al 
programma di Ateneo QUID hanno divulgato anche ai docenti con più anzianità di servizio le loro 
competenze per lo sviluppo di una didattica sempre aggiornata e di qualità; 

le azioni relativa all’internazionalizzazione attraverso la promozione di incontri di alto valore 
scientifico e culturale per rafforzare lo scambio accademico e clinico per promuovere collaborazioni 
durature come il “Sino-Italian Medical Humanity Exchange Program in Digestive Surgery”. In 
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ambito europeo il Dipartimento ha partecipato operosamente alle attività dell’European center for 
Disaster Medicine (CEMEC) e del EUR-OPA Major Hazards Agreement, nell’ambito del Consiglio 
Europeo con nomina del Comitato Scientifico. Il Dipartimento ha promosso un progetto di 
collaborazione scientifica tra Sapienza Università di Roma e Cornell University di New York, con 
la presentazione di uno studio sui “Modelli basati sull’intelligenza artificiale per la gestione di 
pazienti oncologici e/o preospedalizzati”. Il Dipartimento vanta l’attivazione del bando Visiting 
Professor 2020, Panel Ricerca, Categoria A, per il Prof. Ignazio Marino (Professor of Surgery della 
Jefferson University di Philadelphia) confermato anche per l’A.A. 2022-2023; 

che la sostenibilità green con l’implementazione, tra l’altro, di comportamenti volti a ridurre, riusare 
e/o riciclare camici, teleria chirurgica, la possibilità, attraverso la collaborazione con le ditte 
produttrici di materiale medicale, di produrre dispositivi smontabili nelle loro componenti 
metalliche e plastiche è un’esigenza sentita dal personale del Dipartimento e è stata discussa e vari 
progetti sono in procinto di essere elaborati. Tra l’altro il Dipartimento vuole rafforzare la cultura 
del rispetto per l’ambiente attraverso la promozione di percorsi di preparazione preoperatoria 
ambulatoriale, dimissioni precoci applicando protocolli che prevedano un rapido e miglior recupero 
dopo un intervento chirurgico, una successiva assistenza sul territorio attraverso la creazione di una 
solida rete di integrazione del Dipartimento con i MMG, e infine, la riduzione degli accessi in 
ospedale avvalendosi della telemedicina. 
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4. Analisi del funzionamento dell’organizzazione dipartimentale 

Il Dipartimento di Chirurgia si avvale dei seguenti Organi di Governo: il Direttore di Dipartimento, 
il Vicedirettore, il Responsabile Amministrativo Delegato, il Consiglio di Dipartimento e la Giunta 
di Dipartimento. Il Consiglio di Dipartimento è composto da cinquantacinque membri. La Giunta di 
Dipartimento è composta da dieci membri due eletti per ciascuna rappresentanza. 
I docenti si coordinano autonomamente per il proprio campo clinico-scientifico di interesse in pieno 
accordo e rispettando un’equa ripartizione e la parità di genere. 
Le risorse infrastrutturali e tecnologiche del Dipartimento sono rappresentate da cinque aule 
didattiche (https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/aule); quattro aule di lettura 
(https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/aule); 1 biblioteca interdipartimentale di fisiopatologia 
cardiocircolatoria, anestesiologia e chirurgia generale 
(https://opac.uniroma1.it/SebinaOpacRMS/library/%E2%9A%A0%20Fisiopatologia%20cardiocirc
olatoria,%20anestesiologia%20e%20chirurgia%20generale%20Paride%20Stefanini%20-
%20NON%20ATTIVA%20%E2%9A%A0/RMSER) purtroppo attualmente non attiva; una sezione 
di iconografia dipartimentale e implementazione del sito web Dipartimentale; e due laboratori di 
ricerca (laboratorio di Medicina Sperimentale e laboratorio Valdoni-LAB). 
La consistenza delle aule didattiche e di lettura è adeguata allo svolgimento delle tradizionali lezioni 
frontali e di didattica a distanza nei corsi di laurea magistrali e triennali, nei master di I e di II 
livello, nei corsi di alta formazione, nel dottorato di ricerca e nelle scuole di specializzazione. 

Il laboratorio di Medicina Sperimentale (https://research.uniroma1.it/laboratorio/144753#/0) svolge 
un’attività di ricerca traslazionale rivolta all’identificazione: di nuovi marcatori molecolari e 
clinico-patologici utili in sede diagnostica e prognostica dei tumori endocrini; di nuovi bersagli 
terapeutici per la terapia delle forme più aggressive di carcinomi tiroidei; dei meccanismi 
molecolari coinvolti nell'associazione fra patologie tiroidee e malattie cutanee, così come 
nell'associazione fra patologie tiroidee e altre neoplasie (i.e. tumori della mammella, etc.). Il 
laboratorio si occupa, inoltre, del monitoraggio dell'apporto alimentare di iodio nella Regione Lazio 
eseguendo screening periodici nei ragazzi in età scolare e nelle donne in gravidanza. 

Il laboratorio Valdoni-LAB (https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/valdoni-lab) svolge un’attività di 
ricerca, che rispecchia le differenti missioni del nostro Dipartimento, è rivolta, infatti, allo studio 
delle patologie chirurgiche oncologiche, alle patologie di pertinenza della chirurgia di urgenza e 
trauma ed alle patologie chirurgiche vascolari. Specificatamente nel nostro laboratorio utilizziamo 
colture cellulari bi- e tri-dimensionali, metodi per lo studio della proliferazione cellulare, analisi 
citofluorimetriche per lo studio dell’apoptosi e del ciclo cellulare, metodi immunologici per lo 
studio dell’espressione di proteine: immunoistochimica, immunofluorescenza, 
immunoprecipitazione, ELISA, analisi in Western blot, metodi di biologia molecolare: real-time 
PCR, standard PCR, trattamento con enzimi di restrizione, metodi cromatografici con HPLC. In 
questo laboratorio afferiscono anche docenti di altri Dipartimenti che svolgono la loro attività di 
ricerca sulle patologie neoplastiche del polmone, sul melanoma, sulle patologie neurodegenerative e 
biomedicina spaziale. Il laboratorio si compone di numerose stanze dedicate alla ricerca, una sala 
riunioni e una stanza per la direzione; i locali sono utilizzati indifferentemente sia dal personale del 
Dipartimento di Chirurgia sia da personale afferente ad altri Dipartimenti.  
 
La sezione di Iconografia Dipartimentale nasce dalla necessità di produrre apporti iconografici di 
qualità nell’ambito delle varie forme di comunicazione scientifiche e didattiche. L’attività del 
servizio si esplica nella produzione editoriale (cartacea, video e multimediale), illustrazione e 
animazione 2D, riprese e montaggio audio-video, fotografia ed elaborazione digitale, rete dati, 
servizi informativi, applicazioni e siti web. 
In questo ambito è stata sempre curata la documentazione, attraverso la fotografia ed i film degli 
interventi chirurgici, delle nuove tecniche e dei casi clinici particolari e considerevoli di attenzione. 

https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/aule
https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/aule
https://research.uniroma1.it/laboratorio/144753#/0
https://chirurgia.web.uniroma1.it/it/valdoni-lab
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4.1 Sistema di Governo e organizzazione 

Il Sistema di Governo è coerente con gli obiettivi strategici del Dipartimento di Chirurgia, 
supportando la Direzione nell’integrare i vari aspetti clinici, gestionali ed organizzativi.  
A testimonianza del lavoro di concerto tra gli organi di governo, il Piano Strategico 2023-2025 è 
stato il frutto di un intenso lavoro collettivo nel quale sono stati delineati gli obiettivi in modo 
chiaro, misurabile e orientati al futuro. Nella fase di pianificazione sono state definite le linee di 
sviluppo del Dipartimento e le strategie per il loro conseguimento nel breve, medio e lungo termine. 
Tali strategie hanno contribuito da un lato alla realizzazione della strategia di Ateneo, dall’altro alla 
realizzazione della specifica missione dipartimentale, alla luce delle peculiarità delle discipline che 
ne costituiscono le fondamenta. 

Il raggiungimento degli obiettivi strategici dipartimentali, funzionali alla creazione di valore 
pubblico, è stato monitorato annualmente attraverso il documento Monitoraggio e Rendicontazione 
del Piano Strategico Triennale, nel quale si è data evidenza delle azioni e degli obiettivi del 
Dipartimento. Il Direttore del Dipartimento di Chirurgia con il suo ruolo di rappresentanza, di 
programmazione e di indirizzo politico-gestionale, ha definito gli obiettivi e i programmi del 
Dipartimento nel rispetto delle strategie generali dell'Ateneo e con la collaborazione dell’Assemblea 
Dipartimentale e delle Commissioni.  

Il Vicedirettore del Dipartimento di Chirurgia ha sostituito il Direttore in caso di sua assenza, 
svolgendo le sue stesse funzioni nel rispetto delle procedure e delle normative.  

Il Responsabile Amministrativo Delegato ha avuto la gestione degli aspetti amministrativo-contabili 
del Dipartimento. Ha elaborato il budget, l'organizzazione del personale di supporto amministrativo, 
la supervisione di tutte le fasi del processo di acquisizione delle risorse e è stato di supporto al 
Direttore per le attività operative.  

Il personale TAB ogni anno ha avuto la definizione degli obiettivi, in linea con la pianificazione 
strategica e contestualmente le tempistiche per le attività di monitoraggio intermedio e per la 
misurazione finale del raggiungimento del risultato. 

Il sistema di Assicurazione della Qualità dipartimentale è garantita dalla Commissione Qualità 
istituita il 03/04/2023 (approvata dal Consiglio di Dipartimento il 03/04/2023) la quale individua le 
strategie utili a monitorare la qualità della didattica, della ricerca, della terza missione/impatto 
sociale, internazionalizzazione e organizzazione di concerto con altri cinque gruppi di lavoro 
rispettivamente dedicati alla didattica, ricerca, terza missione/impatto sociale internazionalizzazione 
e organizzazione. Con medesima delibera nella seduta del Consiglio di Dipartimento del 
03/04/2023, alla Commissione Qualità sono state affidate anche le attività utili a definire le 
politiche di stimolo e incentivazione per il personale docente e tecnico-amministrativo. Le politiche 
della Commissione sono coerenti con il Piano Strategico 2022-2027 di Ateneo e con quanto 
indicato dall’ANVUR attraverso il Modello AVA3. 
La Commissione vigila sulla corretta implementazione del Sistema di Assicurazione della Qualità, 
svolge una funzione di collegamento e coordinamento tra il Dipartimento e gli altri cinque gruppi di 
lavoro, segnalando a quest’ultime situazioni particolari e/o di interesse generale; i gruppi di lavoro 
si riuniscono regolarmente su base bimestrale per monitorare le differenti attività del Dipartimento 
con uno spirito di collaborazione e servizio con i vari docenti, per supportare tutte le iniziative 
proposte.  Inoltre, la Commissione provvede a: determinare aree e obiettivi primari per il 
Dipartimento, con specifico riferimento ai temi della Chirurgia, al fine di programmare il piano di 
ricerca triennale; monitorare il potenziale di ricerca degli afferenti al Dipartimento; implementare 
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l’interazione scientifica attraverso la diffusione delle diverse attività; valutazione della ricerca; 
definire procedure affidabili e robuste attraverso le quali gli Organi di Governo possano attuarle. 

4.2 Pianificazione e risultati 

Il Piano Assunzionale è condizionato dall’Ateneo e dal Ministero. La Commissione ritiene che 
questo obiettivo sia ancora in essere perché l’incremento del personale docente non è proporzionato 
alle massicce quiescenze verificatesi negli ultimi anni e che si verificheranno nel prossimo triennio. 

La Ricerca è strettamente legata alla disponibilità delle risorse umane e alla disponibilità di fondi. 
La Commissione ritiene questo obiettivo raggiunto avendo anche all’attivo numerosi progetti di 
ricerca. 

L’offerta formativa dipartimentale ha un taglio didattico moderno, efficace e compartecipato. La 
mancanza, però, di un continuo monitoraggio dell’analisi dei risultati OPIS è uno degli obiettivi che 
la Commissione propone per migliorare il servizio didattico offerto e promuovere un aggiornamento 
nei contenuti e nelle modalità di insegnamento.  

L’Internazionalizzazione del Dipartimento può sicuramente migliorare ma, pur in presenza di 
difficoltà burocratiche e organizzative si è riusciti a trasmettere anche fuori dai confini nazionali i 
valori, le competenze e le attività della nostra comunità.  

La Terza missione/impatto sociale ha caratterizzato il Dipartimento anche grazie alla collaborazione 
con enti del terzo settore. Dal connubio di questi mezzi si sono potuti superare degli ostacoli, 
linguistici, culturali e logistici, che impediscono alla popolazione di accedere ai servizi cui hanno 
diritto e, alla prevenzione e/o al trattamento di malattie croniche. 

La Parità di genere è stata al centro degli obiettivi del Dipartimento. Le iniziative di inclusione 
dipartimentale sono anche condizionate dall’investimento verso infrastrutture dedicate all’infanzia 
da parte dell’Ateneo e del Ministero e dalla contrattazione sindacale riguardo i congedi parentali per 
entrambi i sessi e agli orari flessibili dopo la maternità. 

La sostenibilità green non è stata avviata ma sono in progetto attività e proposte per sostenerla 
sempre di più. Questo progetto necessita anche del supporto dell’industria biomedicale. Il completo 
rifacimento del Policlinico Umberto I potrebbe essere l’occasione per inserire proposte green 
provenienti dal nostro Dipartimento. 

4.3 Adeguatezza delle risorse 

Il numero dei docenti/ricercatori, nel triennio, è aumentato di due sole unità a fronte di tredici 
pensionamenti. Attualmente sono presenti 11 professori ordinari, 31 professori associati e 14 
ricercatori. I criteri per l’acquisizione delle risorse umane e per la progressione di carriera definiti, 
nel Piano Strategico di Dipartimento sono stati rispettati, ma in considerazione dei carichi didattici e 
di ricerca e in previsione delle imminenti e numericamente significative quiescenze esiste la 
necessità di incrementare significativamente il numero di ricercatori.  Il personale TAB è aumentato 
di 5 (3 con posizioni amministrative e 2 tecniche), anche in questo caso è necessario un aumento del 
numero di personale TAB per fronteggiare le prossime quiescenze. 
Le uniche risorse infrastrutturali del Dipartimento sono rappresentate dalle Aule e dai Laboratori. 
Le aule necessitano di operazioni di restiling per offrire una didattica centrata sullo studente e i 
Laboratori necessitano di più fondi economici per l’ordinaria amministrazione che non può gravare 
sui fondi di ricerca del personale docente. 
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5. Punti di forza e aree di miglioramento 

Ambito Punti di forza Aree di miglioramento Evidenze a supporto 

Ricerca 

L’attrattività è 
dimostrata dal 
finanziamento della 
ricerca in ambito 
Ateneo. 

Incremento del 
finanziamento con 
partecipazione a progetti 
nazionali o internazionali. 

Qualità della ricerca nel 
complesso eccellente anche in 
relazione al SSD di 
appartenenza. 

Terza 
Missione/Impatto 
Sociale 

Vocazione ben 
affermata nel corso 
degli anni. 

Incremento dell’impatto 
sociale aumentando 
l’offerta medica a persone 
disagiate e bisognose. 

Numerose azioni intraprese con 
successo mediatico e di impatto 
sociale. 

Didattica 

Offerta formativa 
indirizzata ai futuri 
chirurghi con 
metodologie 
all’avanguardia. 
L’offerta formativa è 
anche indirizzata 
alle lauree triennali 
con la formazione 
dei futuri infermieri. 

Maggiore 
sensibilizzazione al 
feedback degli studenti. 

Utilizzazione maggiore dei 
questionari OPIS. 

Risorse  
Aule e Laboratori 
adeguati al 
fabbisogno didattico 
e di ricerca. 

Restiling aule e laboratori. 

Un miglioramento delle aule e 
un finanziamento specifico per i 
laboratori per le spese correnti 
possono rendere ancora più 
fruibili agli studenti le nostre 
risorse. 

Personale 
Il personale Docente 
e TAB è pienamente 
inserito nel progetto 
Dipartimentale. 

Inserimento di nuove 
risorse umane in tutte le 
componenti in previsione 
dei massicci 
pensionamenti. 

Il ricambio generazionale va 
gestito in anticipo, se possibile, 
per non avere difficoltà nel 
raggiungere gli obiettivi. 

Sistema di 
Governo 

Collegialità e 
condivisione della 
visione. 

Aumentare feedback e 
proposte delle varie 
commissioni. 

Il lavoro delle Commissioni ha 
comunque prodotto un 
miglioramento delle azioni di 
governo del Dipartimento. 

Organizzazione 
Trasversalità delle 
proposte e centralità 
della commissione 
qualità. 

Aumentare la 
partecipazione della 
componente TAB. 

Il lavoro di equipe con tutto il 
personale docente e TAB 
permette un miglioramento della 
qualità del Dipartimento. 
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6. Azioni di miglioramento 

Azioni di Miglioramento 

Area da migliorare  Reclutamento RTT con strutturazione assistenziale contestuale 

Indicatore / dato Numero di ricercatori/anno 

Azioni da intraprendere Utilizzare i punti organico per effettuare concorsi per RTT 

Responsabilità Tutti i docenti 

Risorse necessarie Ministero e Ateneo 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Triennio 2026-2028 

 

Azioni di Miglioramento  

Area da migliorare  Internazionalizzazione 

Indicatore / dato Eventi/anno 

Azioni da intraprendere Organizzare eventi nel Dipartimento per aumentarne la visibilità 

Responsabilità Tutti i docenti 

Risorse necessarie Fondi personale docente 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Triennio 2026-2028 

 

Azioni di Miglioramento 

Area da migliorare  Terza missione e impatto sociale 

Indicatore / dato Eventi/anno 

Azioni da intraprendere Organizzare e divulgare le azioni di terza missione e impatto sociale 

Responsabilità Tutti i docenti 

Risorse necessarie Risorse interne all’Ateneo e risorse dal terzo settore 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Triennio 2026-2028 
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7. Conclusioni 

Il Sistema di Governo è coerente con gli obiettivi strategici del Dipartimento di Chirurgia, 
supportando la Direzione nell’integrare i vari aspetti clinici, gestionali ed organizzativi. Il Piano 
Strategico è frutto di un intenso lavoro collettivo nel quale sono stati delineati gli obiettivi in modo 
chiaro, misurabile e orientati al futuro e poi si è cercato di metterli in atto con un intenso sforzo 
collettivo. Ovviamente, ci sono ancora delle aree che tutto il Dipartimento ritiene prioritarie e che 
necessitano un miglioramento. Pertanto, esse saranno oggetto di ampia e condivisa discussione per 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi, sebbene siamo consapevoli che alcune di queste 
esigono anche del concorso di strutture nazionali che in funzione del quadro normativo possono 
fornire i fondi necessari. Il Dipartimento sente oggi più che mai la responsabilità di contribuire con 
formazione, ricerca e terza missione alla creazione di benessere, conoscenza e valori condivisi, 
conciliando eccellenza ed inclusione, generando quindi, il valore pubblico attraverso il 
perseguimento delle missioni istituzionali. 

 


